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Ciombe 
alle strette 

Americani e belgi puntano 
ancora una volta nel Congo 
sulla caria peggiore e cioè su 
Ciombe, l'ex leader «Iella ac­
cessione katanglicse e uno dei 
massimi responsabili dell'as­
sassinio di Lumumhn, tornato 
qualche settimana fa alla vita 
politica congolese addirittura 
nella veste di primo ministro 
del paese. Tale è infatti il 
senso della decisione adottata 
nei giorni scorsi dall'inviato 
del presidente Johnson, Ave­
rci! Ilarriman, e dal ministro 
degli Esteri belga Spante a con­
clusione dei loro colloqui. Si 
tratta di una scella che sot­
tolinea la gravità della situa­
zione nel Congo: decidendo di 
inviare aiuti militari a Ciombe, 
Washington e Bruxelles con­
fessano implicitumente che tra 
il personale politico di Leo-
poldvllle non vi sono altre 
carte da giocare. Solo cosi si 
spiega il radicale mutamento 
d'atmosfera che si è realizzalo 
attorno a Ciombe tra belgi e 
americani. Ancora finn a qual­
che mese addietro nessuno, n 
Bruxelles come a Washington, 
poteva permettersi di dare il 
minimo credilo allo attuale 
primo ministro. Adesso, inve­
ce, Ciombe è diventalo una 
specie di salvatore della pa­
tria... 

Ma è poi un buon investi­
mento, per i risultati che si 
vogliono raggiungere ? In una 
conferenza stampa temila due 
giorni fa, Ciombe ha osten­
tato un grande ottimismo nella 
sua capacità di riprendere in 
mano la situazione. Ma ha 
commesso l'imprudenza di af­
fermare che non avrebbe avu­
to bisogno dell'aitilo di nessu­
no. Meno di ventiquattro ore 
dopo, è venuto l'annuncio del­
l'accordo Harriman-Spaak. La 
imprudenza gli è costata cara. 
Hucl minimo di credilo che 
gli era stato fatto si è rapi­
damente liquefatto, anche alla 
luce di una più fredda valu­

tazione della situazione reale 
del paese. Secondo calcoli ap-

. prossimativi, dei 122 territori 
in cui l'amministrazione belga 
aveva diviso il Congo, almeno 
venti sono nelle mani degli 
insorti i quali hanno inoltre 
una posizione dominante in al­
tri trenta e continuano a gua­
dagnare rapidamente terreno 
ovunque. Circa la metà del ter­
ritorio congolese è dunque sot­
to il loro controllo, e in que­
sto territorio si trovano i due 
importanti centri di Slanley-
ville e di Alberlville. Ma quel 
che più conta è il fallo che 
gli insorti sono all'offensiva 
dappertutto e che la resistenza 
opposta dalle forzo ciombiste 
è assai fiacca. Gli osservatori 
stranieri presenti a Leopold-
ville sono concordi nel rite­
nere che il go\erno centrale 
congolese è in preda all'impu­
tridimento e all'anarchia. 11 
corrispondente di Le Monde 
raccoglie ad esempio una in­
formazione trasmessa dall'in­
viato speciale della radio bel­
ga secondo cui la popolazione 
di Stanleyvillc si sarebbe ri­
bellala ai poteri locali e alle 
forze governative appena avu­
to sentore dell'arrivo dei re­
parti di insorti. Una situa­
zione analoga si starebbe ve­
rificando in altre regioni del 
Congo e in particolare a l„u-
hiuhurg, dove — scrive Le 
Monde — « continua a regna­
re agitazione ed effervescenza». 

Il settimanale americano 
Neivaweek scrive dui canto 
suo che i diplomatici africani 
alle Nazioni Unite, tra i quuli 
i rappresentanti della Hall, del­
l'Algeria, del Ghana, della Gui­
nea e del Congo ex francese 
ritengono che gli insorti riu­
sciranno a rovesciare il gover­
no di Ciombe « nel giro di 
poche settimane ». Sono opi-' 
nioni che possono anche rive­
larsi ottimistiche. Ma'da lUUo 
il quadro della situazione con­
golese emerge con chiarezza la 
sensazione che Ciombe e i 
suoi amici non hanno molte 
frecce al loro arco. 

a. j . 

Gli imperialisti svelano i loro piani 

Congo 

Nuove vittorie 
ir* insorti 

contro Makarios 

Johnson messo 
sotto accusa 
dai repubblicani 

LEOPOLDVILLE. Il 
La rivolta contro Ciombe sì 

estende in tutto il Congo con 
grande rapidità, e l'esercito go­
vernativo non è in grado di 
arrestarla. Dei 122 territori, in 
cui la vecchia amministrazio­
ne belga aveva suddiviso il 
paese, venti sono in possesso 
dei guerriglieri, in altri trenta 
i partigiani hanno ragguarde­
voli posizioni di forza, mentre 
le truppe di Sumaliot conti­
nuano ad insidiare dappertutto 
le truppe governative. I lumum-
bistl hanno ormai, a conti fat­
ti. circa il cinquanta per cento 
del paese nelle loro mani. La 
loro moderna tecnica della 
guerriglia e la conoscenza per­
fetta del terreno di cui dan­
no prova, li pongono in con­
dizioni di netto vantaggio sul­
l'esercito congolese. Il generale 
Mobutu, lo screditato capo del­
le truppe di Ciombe. appare 
impotente a dominare la situa­
zione. che fra l'altro è caratte­
rizzata da fenomeni di rivolta 
politica tra le truppe gover­
native. 

Da Elisabethville, giunge no­
tizia di una nuova, decisa avan­
zata dei guerriglieri di Suma­
liot che si sono impadroniti 
della città di Manono. sede del­
le Geomines (Società di ricer­
che geologiche e minerarie), a 
cinquecento chilometri a nord 
della capitale del Katanga. Le 
truppe partigiane, penetrate a 
Manono. hanno reso inutilizza­
bile l'aeroporto, ed hanno dan­
neggiato seriamente i locali 
della potente società mineraria. 
Si sono continuati a verificare. 
di pari passo con l'avanzata dei 
guerriglieri, altri fenomeni di 

- diserzione nell'esercito katan-
' ghesc: all'aeroporto di Elisa-

ìr ' bcthville. nei giorni in cui Stan-
'. leyville è caduta nelle mani dei 
. guerriglieri, numerosi gendarmi 

- -" si sono rifiutati di salire sugli 
V" aerei. destinati a portare rin-

alle truppe di Ciombe che 
battevano a Stanleyville. 
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Centoquaranta soldati si sono 
dati alla fuga, e le autorità 
congolesi ne avrebbero ripresi 
una settantina, sguinzagliando 
sui loro passi i partts-com-
mandos di Mobutu. che avreb­
bero costretto con la forza una 
parte dei soldati a salire sugli 
aerei. Notizie provenienti da 
Paulis. a nord-est di Stan­
leyville. segnalano che soldati 
regolari si preparano a passare 
dalla parte dei guerriglieri. Le 
truppe hanno ammainato la 
bandiera del Congo per sosti­
tuirla con quella di Sumaliot. 
Gli europei sono stati evacuati 
dalla città nella giornata di 
ieri. 
• Washington appare ' sempre 
più preoccupata dell'estendersi 
della rivolta. Da fonte ufficiale 
americana è stato confermato 
che gli Stati Uniti e il Belgio si 
sono messi d'accordo per incre­
mentare il loro aiuto economi­
co e militare al governo cen­
trale congolese. Questo fatto ha 
dato nuove speranze a Ciombe 
che in un'intervista alla TV 
belga, dopo avere ipocritamente 
smentito di aver chiesto un aiu 
to militare all'estero, ha affer­
mato con sicumera che - la ri 
bellione nel Katanga sarà do­
mata entro 15 giorni», che 
- Stanleyville sarà riconquistata 
entro pochi giorni ». 

Nel Kivu. il governatore di 
questa provincia. Simon Pierre 
Malagon. ha lanciato un ap­
pello al governo centrale di 
Leopoldville perchè invìi aiuti 
di fronte all'avanzata degli in­
sorti. Nel corso di una dram­
matica telefonata diretta al ca­
po della polizia Malagon ha 
detto: - S e non volete aiutarci 
ordineremo afla gente di la­
sciare porte e finestre aperte 
ai ribelli per evitare uno spar 
gimento di sangue inutile-. 

Stamattina gli insorti erano. 
secondo notizie giunte a Bu 
kavu, a circa 80 chilometri dal 
capoluogo. 

A Londra si chiede la 
destituzione del presi­
dente cipriota — Nuovi 
sorvoli turchi sull'isola 

NICOSIA, 11. 
Aerei a reazione turchi 

hanno sorvolato la zona di 
Kokkina verso le 7,15 di sta­
mane, senza però compiere 
azioni di bombardamento o 
mitragliamento. Ciò non si­
gnifica che l'ottimismo di al­
cuni osservatori ed uomini 
politici (come lo stesso U 
Thant) sia molto fondato. In 
realtà, nonostante la calma 
relativa che da ieri pomerig­
gio regna nell'isola. la situa­
zione permane delicata e le 
prospettive appaiono icure. 
Il Piesidente Makarios ha ri­
volto un messaggio al po­
polo cipriota: denunciando 
con voce emozionata le in­
cursioni turche dei giorni 
scorsi. Makarios ha detto che 
lo scopo di queste azioni è 
« creare un clima di terrore 
in modo che la resistenza e 
la forza del popolo possano 
essere fiaccate e i ciprioti 
accettino un piano imposto 
per il loro destino e il loro 
futuro >. « Ma Ankara si sba­
glia — ha aggiunto Makarios 
— perchè noi non cederemo 
alla violenza e il nostro buon 
diritto prevarrà ». Il Presi­
dente cipriota ha detto che 
le incursioni turche hanno 
provocato 500 vittime, fra 
morti e feriti. 

In effetti la minaccia tur­
ca continua a pendere su Ci­
pro. In una lettera al Con­
siglio di Sicurezza, piena di 
promesse sul rispetto della 
tregua, il primo ministro tur­
co, Inonu, afferma che « se 
i tiri d'artiglieria greco-ci­
prioti sulla zona di Kokkina 
verranno ripresi, alla Turchia 
non rimarrà altra alternati­
va che quella di assicurare la 
protezione di turchi inno­
centi presi in trappola ». 

Ancora più brutali le di­
chiarazioni del capo di S. M. 
dell'aeronautica turca, gene­
ral? sftansel: ,,«.Le nostre in­
cursioni aere su Cipro sono 
solo un inizio. Colpi più pe­
santi seguiranno, se i greco-
ciprioti non imboccheranno 
la dritta vìa >. 

Alle minacce turche, fa 
eco, a Londra, una furibon­
da campagna di stampa, del 
tono più volgare, contro il 
presidente Makarios. 

Il Daily Mirror (giornale 
laburisteggiante che tira cir­
ca cinque milioni di copie) 
esige da Makarios il « ripu­
dio » dell'alto commissario 
cipriota a Londra, Soteria-
des, accusato di « estremi­
smo >. 

Il Daily Sketch (concor­
rente di destra del Mirror) 
definisce Makarios « monaco 
sanguinario nell'intimo, e pe­
loso >, ed anche « prelato 
con le mani sozze di sangue >. 
E conclude: « Non vi potrà 
essere pace a Cipro, finché 
questo prete infido rimarrà 
presidente >. 

Il Daily Express accusa 
Makarios di malafede, e di 
e far assassinare > la mino­
ranza turca. . 

La violenta agitazione con­
dotta da organi di stampa che 
formano l'opinione di milio­
ni di britannici conferma che 
la situazione non è tale da 
alimentare speranze di rapi­
da soluzione. Le potenze oc­
cidentali, in realtà, non han­
no affatto abbandonato i loro 
piani di liquidazione dell'in­
dipendenza - cipriota, di cui 
Makarios è il simbolo. Va ag­
giunto che lo stesso Inonu. 
in un messaggio verbale a 
Papandreu, ed in altri • do­
cumenti e dichiarazioni ai 
diplomatici stranieri, ha cer­
cato di dividere gli avversa­
ri, prendendo atto^ del sen­
so di responsabilità del go-

Po/emiche in USA 
sufi ottano alla RD V 

Il generale Grivas (in piedi, al centro) tra un gruppo dì persone, assiste al seppelli­
mento di una delle vittime del bombardamento turco delle navi di Xeros. (Telefoto) 

Varsavia 

I funerali di Zawadzki 
24 H 

Haag** 
6-1 2 ' e 

CmOV»£r*C 
Mix* «* ~-
t<3 • ri; u 
0 3 0 « WC 
W » *<*-

MBtìgS 

Ripresa dell'attività partigiana 

Sanguinosi scontri 

nel Sud-Vietnam 

VARSAVIA — Si sono svolti ieri ì solenni funerali del presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica polacca, compagno Alexander Zawadzki. Portavano a braccia 
il feretro i membri del Comitato centrale del POUP (da sinistra) Klisko^ Gomulka, 
Ochab-e Cyranldewici. Una grande f o l l a " **_ " _""'J..' t jka pre*> part» alle esequie. ri ,̂* : 
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Terrore su una nave nel Pacifico 

Il nostromo uccide 
un marinaio a coltellate 
Il drammatico S.O.S. — L'equipaggio sotto il 

tiro della pistola dell'energumeno , . 

' SAN FRANCISCO, 11 
Dramma su una nave in 

navigazione nel Pacifico. Il 
nostromo ha ucciso un uomo 
dell'equipaggio, ne ha ferito 
un altro e tiene sotto la m i 
naccia delle armi l'intero 

J- A. - _»„. . :M n ,equipaggio. Uno dei marinai 
verno di * ^ * « ^ " " " T è riuscito tuttavia a lanciare do tutta la' ^ P a d f H a ^ c r i s i u n 

« irresponsabilità > di w**-* sulla 
Makarios. 

La • giornata registra una 
serie di colloqui fra gover­
nanti e diplomatici greci, ci­
prioti, sovietici, egiziani, bri­
tannici, e fra il capo di S. M. 
generale turco Sunay e il co­
mandante supremo delle for­
ze della NATO in Europa, ge­
nerale Lemnitzer. L'attività 
diplomatica e politica è in­
tensissima. l .,-* « 

Lo schieramento dei paesi 
che appoggiano Cipro nella 
sua difficile lotta per l'indi­
pendenza si è precisato ieri, 
in seguito all'invio di nume­
rosi messaggi di solidarietà 
e di simpatia al presidente 
Makarios. Egitto, Siria, Po­
lonia, Unione Sovietica, Un­
gheria hanno manifestato la 
loro protesta contro i barba­
ri attacchi turchi e il loro 
sostegno alla causa cipriota. 

Alle Nazioni - Unite si è 
riunito nuovamente, stasera, 
il Consiglio di sicurezza su 
richiesta del rappresentante 
cipriota Rossides, il quale ha 
denunciato l'incursione aerea 
turca di lunedì mattina sul­
la città di Polis. 

La guardia costiera ha rac-

Una giovane maestra 

Ex pugile 

a S. Sebastiano 
* * 

Massacra moglie 
e figlia e si spara 

SAN SEBASTIANO, II. 
Un'orrenda tragedia, che 

trova la sua spiegazione solo in 
un improvviso accesso di fol­
lia, ha sconvolto il mondo del­
lo sport spagnolo. 

L'ex campione dei pesi mas­
simi di Spagna, Jose Mancisi-
dor. ha ucciso la moglie e la 
figliastra e subito dopo si d tol­
to ia vita sparandosi alla tem­
pia con un fucile da caccia. La 
strage è avvenuta al termine 
di una lite L'ex pugile ha pri­
ma spianato l'arma contro la 
giovinetta, di appena sedici an­
ni. ed ha fatto fuoco. Poi si è 
avventato contro la moglie 
finendola a colpi di coltello I 
vicini, che si erano allarmati 
per la violenza del trambusto. 
hanno chiamato la polizia; ma 
gli agenti sono giunti sul po­
sto troppo tardi TI Mancisidor 
si era già tolto la vita. 

colto il drammatico messag­
gio, proveniente da bordo del 
mercantile Saint Nicholas, 
che batte bandiera libanese. 
e II nostromo ha pugnalato 
un mebro dell'equipaggio, uc 
adendolo; ne ha ferito un al­
tro mentre stava dormendo 
nella sua cuccetta, e sta ter­
rorizzando gli altri branden­
do un • pugnale. Aiutateci ». 
Questo il contenuto dell'ap­
pello, al quale la guardia co­
stiera ha risposto fornendo i 
nomi di sei navi tra le più 
vicine in navigazione nel Pa 
cifico e. con a bordo un me­
dico. .•* • • • • » 

Contemporaneamente è sta­
ta data indicazione al coman­
dante di accostare alla più 
prossima base navale, quella 
dell'isola di Midway, per at­
traccarvi e ottenere soccorso 
immediato. 

Intanto si sta cercando di 
far puntare sulla posizione 
segnalata dalla Saint Nicho­
las l'unità navale che si tro­
va a navigare a minor di­
stanza. Ma le operazioni si 
presentano difficili, dal mo­
mento che la nave più vicina 
a quella libanese — un mer­
cantile battente bandiera 
americana — dista almeno 
cinquecento mielia. 

Dalla Saint Nicholas, non 
sono successivamente perve­
nute altre notizie. Si ignora 
pertanto quali pieghe abbia 
assunto il contrasto fra il no­
stromo e il resto dell'equi-

l paggio. 

Blocca 
l'autobus 

guidato 
da un morto 

Cento incursioni ameri­
cane in otto giorni sulle 
regioni del Pathet Lao 

TOKIO, 11 
Si è appreso oggi, da Saigon, 

che numerosi combattimenti 
hanno avuto luogo, fra il 5 e 
il 9 agosto, in vane regioni del 
Vietnam del Sud. fra forze par­
tigiane e reparti dell'esercito 
governativo. Negli scontri, che 
hanno avuto luogo nelle zone 
centrali e in quelle meridionali 
del paese, decine di soldati e 
di partigiani hanno trovato la 
morte e molti altri sono rima­
sti feriti. I governativi hanno 
anche perduto molte armi. La 
polizia ha compiuto 104 arresti. 

Il tenente colonnello Viney, 
comandante in seconda » delle 
« forze speciali » americane nel 
Vietnam del Sud, ha dichiarato 
stamane durante una eonferen 
za stampa che « chi pensasse 
che la guerra contro i comuni­
sti può essere vinta o perduta 
in tre o quattro mesi dimo­
strerebbe di non aver capito 
nulla. Si tratta di una guerra 
imponente, che può durare an­
che venrannì». 

L'ufficiale ha dichiarato che 
negli ultimi sei mesi l'attività 
dei partigiani si è intensificata 
nella misura « del 25 per cen­
to»». Le perdite subite dai go­
vernativi — ha aggiunto — 
sono aumentate del cento pei 
cento. Ha poi cercato di addol­
cire la pillola dicendo che i 
partigiani subiscono perdite n-
cora-piùjjravi, «superiori del-
1*80 per,cento a quelle del go­
vernativi ». 

Viney ha concluso dicendo che 
l'armamento dei partigiani è 
migliorato in quantità e in po­
tenza di fuoco. 

Il governo di Saigon invierà 
un delegato ai prossimi dibatti­
ti del Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU sul problema vietnami­
ta (il governo di Hanoi, invece, 
ha risposto negativamente all'in­
vito, affermando che H proble­
ma è di competenza della con­
ferenza di Ginevra, di cui ha 
chiesto la riconvocazione ur­
gente). 

Proseguendo nell'azione di­
retta a mantenere viva la ten­
sione e la psicosi bellicista, il 
dittatore Khan ha annunciato 
un programma di costruzione 
(a Saigon) di 500 ricoveri an 
tiaerei, nei quali dovrebbero 
poter trovare rifugio 400 mila 
persone. Il governo ha inoltre 
invitato i privati a costruirsi 
ricoveri di fortuna nei giardini e 
nei cortilL 

Nel Laos, Q principe Sufanu-
vong, capo della sinistra (Pa 
tet Lao) ha chiesto «rimine 
diata cessazione degli attacchi 
armati della destra contro 
territori controllati dalle sue 
forze», nella Piana delle Gia­
re. Sufanuvong ha ribadito la 
richiesta di una rapida convo­
cazione di una nuova conferen­
za di Ginevra. 

Va anche segnalato che un 
portavoce delle forze armate 
del Pathet Lao ha dichiarato a 
Khang Kay che aerei a reazione 
e caccia « T-28 » americani han­
no eseguito un centinaio di in­
cursioni tra il 3 il 10 agosto 
bombardando la città e i vil­
laggi laotiani della regione di 
Xieng Khouang e causando vit­
time tra la popolazione civile. 
Il portavoce ha precisato in par­
ticolare che Knang Kay e la 
vicina città di Lak Pot, sono 
state bombardate nei giorni 8 
e 9 agosto da dodici aerei da 
caccia -T-28» e che tutte 'e 
case di Lak Pot sono state di­
strutte. ' L'aviazione americana 
inoltre ha lanciato un centi­
naio di bombe e di razzi — ha 
aggiunto la stessa fonte — so­
no stati lanciati nel settore mon­
tagnoso di Phou Khouth per ap­
poggiare l'attacco di - reazionari 
laotiani» contro Xieng Khouang. 
ma l'attacco è stato respinto. 

l'Ubi solidale 

con le donne 

vietnamite 
Altre iniziative contro la 

aggressione americana al 
Vietnam del Nord e per 
sollecitare un concreto passo 
del governo italiano in di­
fesa della pace, sono state 
prese da partiti e associazioni 
democratici. A Genova i 
giovani del PCI, del PSI e 
del PSIUP, di «Nuova Re­
sistenza », dell'UGI, dell'as­
sociazione studenti serali, 
hanno preso ieri una posi­
zione unitaria contro i bom­
bardamenti turchi su Cipro 
e l'attacco americano al Viet­
nam. « I giovani genovesi 
chiedono — afferma ur. do­
cumento approvato da tutte 
le organizzazioni giovanili — 
che il governo italiano si im­
pegni attivamente in una 
azione per la difesa della 
pace rompendo la tradiziona­
le e acritica ripetizione della 
politica estera altrui, propria 
dei governi centristi e garan 
tendo in tal modo che nes­
sun giovane italiano vada a 
morire in una guerra da al­
tri voluta e provocata ». 

L'Unione donne italiane, 
in un comunicato « esprime la 
propria solidarietà alle don­
ne del Vietnam > e invita il 
governo italiano « ad adope­
rarsi nelle opportune sedi 
internazionali perchè sia evi­
tata innanzitutto ogni esten­
sione del conflitto, che mi­
naccerebbe la pace mondiale, 
è perchè anche al popolo del 
Vietnam siano al più presto 
assicurate l'unità, > la pace, la 
libertà e l'indipendenza se­
condo gli accordi della Con­
ferenza di Ginevra del 1954 ». 

Ordini del giorno sono sta­
ti approvati dalla Giunta co 
munale di Lamporecchio in 
provincia di Pistoia, dai co­
munisti del comune di Scar­
lino e dai cittadini di Gen-
zano partecipanti alla assem­
blea organizzata dai partiti 
democratici. 

Santiago 

Il Cile rompe 
le relazioni 

con Cuba 
SANTIAGO. 11. 

Il ministro degli Esteri cile­
no Philipp! ha annunciato che 
il Cile ha sospeso le relazioni 
diplomatiche e consolari con 
Cuba. Con tale decisione, il Cile 
si è piegato all'ingiunzione de­
gli Stati Uniti approvata alla 
recente conferenza dei ministri 
degli Esteri dell'OSA. Il Cile, 
insieme con altri tre Paesi che 
hanno relazioni diplomatiche 
con l'Avana — Uruguay, Mes­
sico e Bolivia — aveva votato 
contro la risoluzione dell'OSA. 

Perdura il mistero sul­
la versione americana 
circa il presunto se­
condo scontro con le 

siluranti vietnamite 

WASHINGTON, 11. 
E* ripresa oggi al Congres­

so, con un'asprezza che fa 
prevedere ulteriori sviluppi, 
la polemica su uno dei « mi­
steri » che circondano la se­
conda aggressione america­
na alla Repubblica democra­
tica del Vietnam. 11 deputato 
repubblicano del Texas, Fo-
reman, ha nuovamente accu­
sato il Presidente Johnson 
di aver annunciato l'attac­
co dei bombardieri america­
ni un'ora e mezzo prima che 
esso avesse luogo Gli ha ri­
sposto il deputato democra­
tico Albert, difendendo l'o­
perato di Johnson: il quale 
avrebbe dato l'annuncio do­
po aver chiaramente accer­
tato che gli aerei erano sul 
bersaglio o comunque già in­
quadrati dai radar dell'av­
versario. 

Agli osservatori, peraltro, 
non interessano tanto i mo­
tivi della polemica di Fore-
man, il quale accusa Johnson 
di aver « preavvertito il ne­
mico > (« qualunque soldato 
sarebbe processato per alto 
tradimento per un'azione si­
mile ») quanto gli interro­
gativi che essa fa sorgere 
intorno alla nebbiosa faccen­
da del presunto attacco del­
le siluranti nerdr^etnamite: 
attacco che il Nord Vietnam 
nega, che Pechino nega e che 
Washington non riesce a di­
mostrare 

L'annuncio di Johnson è 
stato dato alle 11.37, l'incur­
sione è avvenuta alle 1,15. I 
bombardieri sono partiti dal­
le due portaerei che si tro­
vano nel Golfo del Tonchino, 
ad una distanza certamente 
inferiore alle 100 miglia da­
gli obiettivi. E si trattava di 
aerei supersonici che hanno 
coperto -questa distanza in 
meno di cinque minuti. Che 
cosa è accaduto negli oltre 
cento minuti precedenti? 
Quali le ragioni dei silenzi e 
delle contraddizioni della Ca­
sa Bianca e del Pentagono? 

Questi interrogativi sono 
registrati da vari organi di 
stampa i quali rilevano che 
si sta radicando sempre di 
più l'idea che i responsabi­
li statunitensi cerchino d i 

nascondere più d'una delle 
circostanze che hanno prece­
duto l'aggressione al Vietnam 
del nord, mentre aumenta il 
fermento di coloro che vor­
rebbero una versione preci­
sa, e persuasiva, dei fatti. 
Fra i quali fatti, come si è 
detto, resta ancora avvolto 
nel mistero il presunto se­
condo attacco delle motosi­
luranti nordvietnamite che 
gli USA invocano a pretesto 
giustificativo della loro bri­
gantesca azione nel golfo d«l 
Tonchino. 

A Washington il portavoce 
del Pentagono ha dichiarato 
che « un certo numero» di 
caccia a reazione cinesi, pi­
lotati da vietnamiti o da ci­
nesi, sono stati trasferiti nel­
le basi della Repubblica de­
mocratica del Vietnam. 

. LE LAVANDOU, 11. 
Una tragedia di spavento­

se proporzioni è stata evita­
ta dalla presenza di spirito 
di una giovane insegnante 
di '23 anni, Monique Bardet. 

La , ragazza viaggiava a 
bordo di un autobus per ac­
compagnare 40 bambini di­
retti ad un campeggio esti­
vo Con terrore ad un certo 
punto si è accorta che l'auti­
sta del mezzo era rimasto 
fulminato da un infarto. Il 
piede del morto, sul quale 
grava il peso di tutto il cor­
po, continuava però a preme­
re sull'acceleratore e l'auto­
bus si stava avvicinando, 
privo ormai di guida, ad una 
scarpata. Con un calcio la 
giovane ha allontanato il 
piede ed ha messo in azione 
i freni. Tutti salvi per un 
pelo. 
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DALLA 
PRIMA 

risponde ancora Nikolaiev — 
parla molto degli astronauti 
che dovrebbero compiere 
nuovi voli orbitali attorno al­
la Terra. Da noi, di solito, 
non si fa chiasso su ciò che 
deve accadere. Noi annuncia­
mo i nomi dei cosmonauti e 
raccontiamo della loro vita 
soltanto quando hanno già 
compiuto le loro imprese. Sui 
nuovi cosmonauti sovietici 
che si preparano ai voli Su­
turi posso dire questo: si trat­
ta di giovani altamente pre­
parati, bene allenati, capaci 
di portare a termine con suc­
cesso i compiti che verranno 
loro affidati >. 

E su questa afférmazione, 
che non " chiarisce nessuna 
delle curiosità sorte dalla in­
tervista, il non loquace Niko­
laiev tace, imitato dal suo 
€ gemello celeste > Popovtc. 

Tra quanto tempo sarà 
realizzata una nuova impre­
sa spaziale soviettea? Forse a 
breve scadenza, se è vero che 
il periodo favorevole ai lanci 
cosmici nel territorio della 
URSS non può andare oltre ti 
mese di settembre. D'altro 
canto, aveva detto Nikolaiev 
esordicndo, « i larori prepara­
tori per la ricerca nel cosmo, 
da parte souiptica, non cono­
scono un giorno di sostm ». E 
indubbiamente bisogna ere-
derftt 
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